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                                    (Prov. di Napoli) 
Ufficio del Segretario Generale 

 

OGGETTO: Whistleblower - Tutela dipendente che segnala illeciti – art 13  del PTPC 2018/2020.   

                       Presentazione. 

 

Chi è il "whistleblower? 

In inglese la parola whistleblower indica ‘una persona che lavorando all’interno di un’organizzazione, di un’azienda 

pubblica o privata si trova ad essere testimone di un comportamento irregolare, illegale, potenzialmente dannoso per 

la collettività e decide di segnalarlo all’interno dell’azienda stessa o all’autorità giudiziaria o all’attenzione dei 

media, per porre fine a quel comportamento”. 

La legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 

nella pubblica amministrazione) sia pure limitatamente all’ambito della pubblica amministrazione, con la disposizione 

dell’art. 1, co. 51, che introduce l’art. 54-bis nel decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), ha previsto che: «fuori dei casi di 

responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell’articolo 2043 del codice 

civile, il pubblico dipendente che denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio 

superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere 

sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di 

lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia». 

La stessa norma disciplina, poi, nei successivi commi, il tendenziale divieto di rivelazione del nome del segnalante nei 

procedimenti disciplinari, il controllo che il Dipartimento della funzione pubblica deve esercitare su eventuali 

procedimenti disciplinari discriminatori, la sottrazione delle segnalazioni dal diritto di accesso di cui alla legge 7 

agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo). La disposizione richiamata delinea 

esclusivamente una protezione generale e astratta: essa per più versi deve essere completata con concrete misure di 

tutela del dipendente, il quale - per effettuare la propria segnalazione - deve poter fare affidamento su una protezione 

effettiva ed efficace che gli eviti una esposizione a misure discriminatorie. Questa tutela è, poi, nell’interesse oggettivo 

dell’ordinamento, funzionale all’emersione dei fenomeni di corruzione e di “mala gestio”. La tutela deve essere fornita 

da parte di tutti i soggetti che ricevono le segnalazioni: in primo luogo da parte dell’amministrazione di appartenenza 

del segnalante, in secondo luogo da parte delle altre autorità che, attraverso la segnalazione, possono attivare i propri 

poteri di accertamento e sanzione, ovvero l’Autorità nazionale anticorruzione (A.N.AC.), l’Autorità giudiziaria e la 

Corte dei conti. Il  Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), al § 3.1.11, riconduce espressamente la tutela del 

dipendente che segnala condotte illecite tra le azioni e le misure generali finalizzate alla prevenzione della corruzione, 

in particolare fra quelle obbligatorie in quanto disciplinate direttamente dalla legge che, quindi, le amministrazioni 

pubbliche devono porre in essere ed attuare. 

Infine l'art 13 del PTPC 2018/2020 prevede espressamente la tutela e l'anonimato dei dipendenti che segnalano illeciti.  

Anche la recente legge 30/11/2017 n. 179 con la modifica dell’art 54 bis del D.Lgs. 165/2001, ha dettato disposizioni in 

materia di tutela del dipendente che  segnala illeciti nell’ambito del proprio ambiente lavorativo 

Per procedere alla segnalazione con le garanzie previste dalle norme sopra richiamate occorre collegarsi  alla sezione 

“Amministrazione trasparente”, sottosezione “altri contenuti prevenzione della  anticorruzione” cliccare su 

“segnalazione atti illeciti – whistleblowing” e cliccare su “ link per la segnalazione”, compilare i campi obbligatori 

ed inviare la segnalazione. In tale link è possibile controllare lo stato della segnalazione.   

li 24/04/2018                                                                                    

                                                                                                                     Il Segretario Generale 

                                                                                                                         (Resp. della Prevenzione della corruzione)  
                                                                                                                                                                           (Dr Franco Natale) 

 

 


